
BUCCINASCO
il foglio di

In autunno si sa cadono le foglie. 
A Buccinasco invece in estate cadono 
gli assessori. La “coalizione di moderati 
più ampia e coesa di tutto il sud-ovest” ha 
perso per strada due pezzi che col loro 
peso politico avevano certamente contribuito 
alla netta affermazione elettorale. Prima 
l’Assessore Lanati, reo di aver ostacolato 
l’improvvido baratto Mantegna-Romagna, 
messo alla porta da un Sindaco che se non 
era per Lanati stesso difficilmente sarebbe 
arrivato alla fascia tricolore. Poi il Vice-
Sindaco Luciani il cui allontanamento 
(secondo noi una ottima notizia per la città) è 
stato a lungo una sorta di mistero stile Cogne 
di cui francamente tutti i cittadini avrebbero 
fatto volentieri a meno. 
A detta del nostro Primo Cittadino ora la 
crisi è risolta e “la maggioranza è  solida, 
compatta e direi serena”. Assai meno 
sereni invece sono i continui e pubblici 
attacchi dello stesso sindaco contro i 
cittadini che osano vigilare su cosa 
avviene sotto la loro finestra e come 
nel caso del Foglio fare informazione: 
insulti che squalificano l’Istituzione che il 
Primo Cittadino rappresenta. 
Tra un insulto e l’altro il Sindaco e il suo 
ineffabile Assessore all’Urbanistica hanno 
proseguito poi con il roboante annuncio di 
progetti modernizzanti per cambiare 
il volto della nostra città: dalla torre 
di venticinque piani alla riqualificazione di 
Gudo Gambaredo, il tutto per aumentare il 
prestigio internazionale di Buccinasco, 
un mancato prestigio che, siamo certi, ai 
cittadini sta togliendo il sonno molto di più 
che l’aumento dei mutui. Una Buccinasco a 
cui si annuncia l’idea di portare sul territorio 
una serie di innovative Scuole Superiori 
salvo poi dimenticarsi di aprire nei 
tempi promessi la, forse troppo poco 
prestigiosa, Scuola Elementare di Via 
Degli Alpini. 
Di tutto questo parliamo sul nuovo numero 
del Foglio.

La redazione

IL BANCO 
(DI SCUOLA) PIANGE!

EDITORIALE

Sembrerà paradossale. Ma qui a Buccinasco 
è stato un progetto per l’ampliamento di un 
cimitero a ridare vita alla voglia di occuparsi 
della cosa pubblica da parte di molti cittadini. 
Un’attenzione a quello che accade 
nella nostra città che ha subito fatto 
centro e che ci piace qui ricordare 
per ringraziare ogni cittadino che ne 
è stato protagonista. 

L’opposizione al Piano Integrato Romagna-
Mantegna si era subito manifestata attraverso 
l’organizzazione spontanea dei cittadini dei 
due quartieri teatro del discutibile scambio: a 
fine maggio nascevano il Comitato Salieri/
Romagna e quello di Robarello. Dopo le 
assemblee pubbliche di giugno in cui evidente 
era apparsa l’opposizione trasversale al 
progetto, il 4 luglio la maggioranza (in 
maniera coerente o cocciuta a seconda dei 
punti di vista) respingeva la richiesta ufficiale 
dei Comitati di promuovere un referendum 
consultivo. Iniziava così la raccolta delle 
firme per obbligare, come da Statuto 
Comunale, la recalcitrante Amministrazione 
ad indire quello stesso referendum popolare 
e consentire a tutti i cittadini di 
esprimersi in modo democratico 
e trasparente su quello che molti 
ritenevano uno scempio urbanistico 
ed amministrativo. In meno di 20 
giorni di banchetti, nei mercati come nelle 
piazze come simbolicamente di fronte alla 
sala consiliare, più di 1.000 cittadini hanno 
apposto la loro firma. 

Come sapete il Consiglio Comunale ha poi 
bocciato definitivamente il Piano Mantegna/
Romagna il 22 luglio: niente cimitero 
accanto al Fontanile Battiloca, niente nuovo 
mattone nel prato di Robarello. Come noto 
determinanti per la bocciatura il buon 

senso di alcuni consiglieri di maggioranza 
e il mettersi pubblicamente di traverso di 
un assessore poi pubblicamente liquidato. 
Ma noi crediamo che questo risultato sia 
stato raggiunto anche grazie al Comitato 
e a tutti quei cittadini che con pazienza e 
attenzione si sono fermati ai banchetti per 
informarsi, per sostenere il referendum 
e per far sentire la propria voce. Quella 
sentita partecipazione è stata la 
migliore dimostrazione di come, 
agendo in sinergia e andando oltre 
sterili barriere ideologiche, semplici 
cittadini possano influire sulle scelte 
amministrative, raddrizzando o 
bloccando progetti vantaggiosi per 
pochi e dannosi per tutti gli altri. 
Dopo il 22 luglio, il Comitato ha sospeso 
ovviamente la raccolta delle firme, ma allo 
stesso tempo si è impegnato a proseguire in 
questa attività di stimolo alla partecipazione. 
Perché solo con il coinvolgimento e 
con il continuo confronto con tutti 
i cittadini è possibile secondo noi 
cercare insieme le migliori soluzioni 
per la nostra Buccinasco. Ci auguriamo 
che chi ci amministra abbia capito la 
lezione. 

Comitati dei Cittadini  
Mantegna/Romagna 
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COMITATI IN FESTA 
Domenica 19 ottobre 

ore 15,30 presso  
il Parco di Via Privata Mulino 

“Vin Broulè e castagne”.  
Partecipiamo numerosi.

BRINDA CON IL FOGLIO!!
Siamo lieti di invitarvi al primo aperitivo di finanziamento del Foglio di Buccinasco.
Venerdì 24 ottobre dalle 18 alle 20.30 al Bar dei Laghetti al Parco Spina Azzurra. 

Vi aspettiamo puntuali e soprattutto a stomaco vuoto, non ve ne pentirete!



Ve lo ricordate? Proprio poco prima dello 
scorso Natale sulla copertina del periodico 
comunale “Buccinasco Informazioni” era stato 
impacchettato un regalo a quattro ruote per la 
cittadinanza, con tanto di fiocco rosso: un pro-
gramma articolato in cui la Giunta Cereda in-
dicava le dieci priorità per migliorare l‘annoso 
problema del trasporto pubblico. Se si con-
frontano le “fuocoartificiose” dichiarazioni 
che presentavano il progetto con i risultati ad 
oggi conseguiti c‘è di che rimanere sgomenti. 
Il programma recitava “la cifra (per il servizio, 
ndr) è importante e non intendiamo ridurla. 
Possiamo però migliorare il servizio, in modo 
intelligente e razionale”, i risultati dicono che 
degli obiettivi proposti solo il 20% è già sta-
to raggiunto. Per altri due punti vista la situ-
azione di lavori in corso (lavori futuribili come 
nel caso del Metrò 4) il giudizio va sospeso 

in quanto prematuro mentre sei priorità al mo-
mento risultano disattese. Ma osserviamo più 
da vicino quanto oggi, a quasi un anno dalla 
fastosa pubblicazione dell‘opuscolo, sia stato 
partorito. O meglio, non sia stato partorito. 

Gli utopistici cittadini che, invano, aspettano 
l’autobus che da Bisceglie li riporti a casa, 
o da casa li porti a Bisceglie, nella fascia 
oraria tra le 20 e le 23, si rassegnino. Infatti 
anche se promesso che dal 1 gennaio 2008 
il servizio sarebbe stato attivato, l’ultimo 
Stradabus in direzione Buccinasco parte, 
ancora, alle 19.30 da Bisceglie e l’ultimo 
Stradabus diretto a Bisceglie da Buccinasco 
parte, ancora, alle 19.05. 

Stessa sorte toccherà ai disillusi cittadini 
che al momento ancora non possono 
usufruire della piccola modifica per rendere 
“più funzionale l’itinerario del bus 351”: 
anche se pare potrebbe essere attiva a 
fine ottobre, la promessa nuova fermata a 
2 passi dall’Esselunga ancora non si vede, 
accomunata nel triste destino della palestra 
di Via Degli Alpini. 

Altro annuncio era, per la metà del 2008, 
l’installazione del capolinea della 47 (linea 
milanese che collega il quartiere Ludovico 
Il Moro e piazzale Cantore) all’interno dei 
confini di Buccinasco. Una questione che 
si trascina da anni e che forse proprio per 
questo avrebbe meritato un proclama più 
prudente: anche qui, quattro mesi dopo il 
termine previsto, un nulla di fatto. 

Sempre secondo il periodico comunale 
per “rendere il servizio più aderente alle  
aspettative” sarebbe dovuto partire il 
monitoraggio e i controlli via rilevazioni, 
di flussi di utenza, percorsi e fermate 

maggiormente impiegate. Così, non è stato 
ed infatti, in uno dei due punti sinora portati 
a termine dal Comune, la mancanza è 
stata evidenziata. Salvo l’ attenuante che il 
Comune non è il solo interprete della partita, 
il potenziamento della linea 321 è stato sì 
positivo, ma non, come si cercava, “aderente 
alle aspettative”, in quanto, visionando i flussi 
di pubblico, è la linea 351, durante l’ arco 
della giornata, la maggiormente impiegata 
per raggiungere Milano. E sulla Linea 351 
nella fascia, da ATM definita morbida (10-
18), abbiamo solo un autobus ogni 40 
minuti. 

Sempre per curare l’attenzione dei cittadini 
era stata annunciata l’intenzione di installare 
nuove paline, quantomeno nelle fermate più 
frequentate, riportanti i tempi di attesa per 
“permettere agli utenti di organizzarsi meglio”. 
Ad oggi, è meglio i cittadini continuino ad 
organizzarsi da soli. Il motivo è, oramai, 
chiaro. Ancora nulla. 

E per finire. Cavalcare oggi la riduzione 
dell’abbonamento mensile ATM, passato da 
40,50 € a 36 € appare cosa poco signorile 
per chi allora annunciava che “Buccinasco 
sarà paragonata a Corsico per quanto 
riguarda gli abbonamenti mensili”: se è reale 
la riduzione, è reale anche che la nuova tariffa 
rispetto a Corsico è comunque superiore (col 
medesimo ribasso di 4,50 € l’abbonamento 
a Corsico è passato a 28 €).

Insomma sulla politica di gestione dei trasporti 
non resta che rimandare a settembre prossimo 
la Giunta Cereda, sperando che la copertina 
con il fiocco non si trasformi in un vero e 
proprio pacco. 

Marco Residori

Cittadino, ATTACCATI AL TRAM!!!

ricomincia la scuola

BUCCINASCO
INFORMAZIONI

Periodico a cura 
dell’Amministrazione

Comunale - ANNO XIX - N°10
novembre 2007

10|07 OPINIONI
Alto Adige: 
Italia o Austria? 

pag. 16

WEB
il sito Internet si 
rinnova: blog e
sondaggi online

pag. 4

SPECIALE
trasporti pubblici
inserto da staccare
e conservare

pag. 7

finalmente!

Legal-Mente, in collaborazione con Libera - “associazioni nomi 
e numeri contro le mafie” e tutta “Buccinasco Responsabile”, 
sono di nuovo pronte per affrontare una nuova sfida. Come 
da “mandato” Legal-Mente si appresta a promuovere un 
nuovo evento di carattere sociale e culturale per diffondere la 
legalità. Quindi vi aspettiamo numerosi Venerdì 7 Novembre 
presso la Sede degli Scout di Buccinasco (c/o Campo Sportivo 

Scirea) per una serata all’insegna della promozione della Cultura della Legalità. 

Il programma della serata è ancora “in progress” ma già ricchissimo.
Per l’iniziativa è stato chiesto il Patrocinio al Comune ed il Sindaco Loris Cereda è stato 
invitato a partecipare. Aspettiamo fiduciosi risposte.
Tutte le Associazioni del territorio e non solo possono aderire all’iniziativa contattandoci.

legal-mente@buccinasco.net

7 NOVEMBRE: Serata di Legal-Mente
ore 18 - Proiezioni

ore 19 - Cena della Legalità. 
Realizzata con i prodotti Libera-
Terra coltivati nei terreni confiscati 
alle mafie (€ 10 con prenotazione)

ore 21 - Dibattito con ospite già 
confermato Francesco Forgione, 
EX Presidente della Commissione 
parlamentare Antimafia, e altri 
ospiti che vi sveleremo nei prossimi 
Giorni.



VUOI CONTRIBUIRE AL PROSSIMO NUMERO 
DEL FOGLIO DI BUCCINASCO? 

Manda una mail a ilfoglio@buccinasco.net

Alessandro La Spada - È possibile ricominciare 
a coinvolgere i cittadini nelle scelte strategiche 
per il futuro di Buccinasco, come accadde con 
il Piano di governo del territorio della Giunta 
Carbonera? Come valuta quell’esperienza?

Guido Lanati - Valuto positivamente la buona 
volontà, non i risultati pratici. Nei comuni 
la partecipazione è molto influenzata dagli 
interessi specifici sul territorio e da chi, nella 
politica, cerca di trarne vantaggio. Dato che 
anche i cittadini hanno interessi variegati, se 
tutti partecipano a livelli troppo alti si rischia la 
paralisi. Faccio un esempio concreto. Oggi si 
parla del nuovo centro di Buccinasco, ebbene 
un’iniziativa del genere l’avevo già portata 
avanti come sindaco nel 1998. Pensavo di 
creare intorno a piazza San Biagio un’area 
pedonalizzata trasformando i capannoni in 
negozi e servizi, costruzioni basse, un vero 
centro cittadino. Subito alcuni in ambito politico 
si misero in moto, offrendo aiuto interessato 
ai titolari delle varie costruzioni per ottenere 
la destinazione a edilizia residenziale, molto 
più redditizia. Quando venni a saperlo, 
portai il progetto sotto gli occhi dei cittadini 
organizzando un evento alla cascina Fagnana. 
Sollecitai la partecipazione con proposte 
migliorative; ne arrivarono molte. Ma essendo 
sfumato l’affare, l’ambiente politico perse 
interesse. E quello che era un buon progetto di 
centro cittadino venne affondato.

ALS - Allora scendiamo sotto il livello dei 
PGT e delle trasformazioni urbane. Una 

volta individuate le cose da fare, si possono 
coinvolgere i cittadini per farle bene? Ad 
esempio, cosa pensa delle Consulte di 
quartiere?

GL - Le trovo un’ottima idea per raccogliere 
stimoli e consigli pratici. Chi governa 
il Comune dovrebbe confrontarsi con i 
cittadini sull’ordine dei lavori, i tempi 
e i modi per realizzare i progetti. Alle 
Consulte darei questa funzione, oltre a 
segnalare problemi e richieste nella zona 
di competenza. Nelle Consulte dovrebbe 
certo esserci una rappresentanza politica 
per avere un collegamento con il Consiglio 
comunale. Però il grosso dei partecipanti 
dovrebbero essere cittadini e associazioni 
del territorio, con possibilità di discutere e 
votare. I verbali delle Consulte andrebbero 
poi trasmessi a Consiglio e giunta, che 
dovrebbero tenerne conto nelle proprie 
attività. (Organi di lavoro congiunto tra 
rappresentanti dei cittadini e cittadini 
esistono già: le commissioni consiliari che 
preparano i lavori del Consiglio comunale. I 
cittadini possono assistere ma non vengono 
avvisati e non hanno diritto di parola 
né di voto, cosa che rende poco utile la 
partecipazione. Ndr)

ALS - Oggi i cittadini di Buccinasco sono 
sufficientemente coinvolti nella gestione della 
città?

GL - Assolutamente no. Bisogna riavvicinarli 
alla politica locale. È uno sforzo che dà 

soddisfazione perché, come abbiamo visto 
di recente nel progetto di edificazione a 
Robarello, all’inizio è difficile spiegare come 
stanno veramente le cose. Ma poi la gente 
risponde.

ALS - Su questo progetto l’attuale sindaco 
si è mosso bene, promuovendo due incontri 
pubblici per spiegare alla cittadinanza.

GL - No, ho detto io a Cereda che era 
doveroso sentire i cittadini su un progetto 
così importante e non previsto. Dopo che 
lui ha scelto come luogo la sala consiliare, 
troppo piccola, gli ho fatto presente che 
serviva un posto più grande per favorire 
la partecipazione. La sera dell’incontro 
ero davvero dispiaciuto di vedere tanta 
gente relegata fuori dalla sala. Ho persino 
sperato che piovesse, cosa che avrebbe 
reso obbligatorio un secondo incontro in 
un luogo più consono. Ed è andata proprio 
così...

ALS - Se la situazione attuale non è buona, in 
che modo si può stimolare la partecipazione 
dei cittadini?

GL - Ad esempio a partire dalle elezioni . 
Per i cittadini deve essere normale incontrare 
all’edicola sotto casa i consiglieri e gli 
assessori della lista che hanno votato, parlare 
e confrontarsi con loro. Questo può avvenire 
solo se la lista che chiede un voto ha anche 
la coerenza di scegliere le proprie persone in 
ambito locale.

LA PARTECIPAZIONE: un bene o un fastidio? 
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Far partecipare i cittadini alla gestione della cosa pubblica è diventato un tema di attualità in settembre, quando 
l’associazione Sosteniamo Buccinasco ha reso note le sue perplessità in merito all’attuale gestione del Comune. Vista la 
bocciatura a furor di popolo del progetto Romagna-Mantegna, l’associazione auspicava un maggior coinvolgimento dei 
cittadini per contribuire a migliorare l’amministrazione della città.  Al sindaco l’invito non è piaciuto, temendo “una deriva 
assembleare”. Eppure l’Assessore Bianchi, che ha la fondamentale delega all’Urbanistica, sempre 
secondo il sindaco sarebbe favorevole. Insomma, i cittadini vanno coinvolti o devono starsene fuori 

dai piedi? Ne abbiamo parlato con Guido Lanati, ex sindaco di Buccinasco e imprenditore. Uno che, in materia di 
rapporti con la gente, si vanta di non aver “mai subito un giorno di sciopero”. 
Alessandro La Spada

intervista a GUIDO LANATI di Alessandro La Spada

Centro direzionale 
Milanofiori 
20090 Assago (mi) 
strada 3 palazzo B2 
tel. 0236532833
fax. 0236533162 
info@kamalafitness.it 
www.kamalafitness.it 
da lun a ven 8 - 22 
sab 10 - 18

SALA FITNESS - GAG - SPECIAL FITNESS 
PILATES - PERSONAL TRAINER 
POWER PLATE (pedana vibrante) 
PAGAMENTI AGEVOLATI



Nell’ultimo Consiglio 
 comunale l’Amministrazione 

Cereda ha approvato una 
cosa – secondo il Sindaco – 
“geniale”: utilizzare degli 
“extra oneri” per saldare 

una parte dei mutui che il Comune ha 
contratto tra gli anni ‘80 e ’90. 
Invece di utilizzare questa somma per 
migliorare i servizi (scuola, nido, servizi 
sociali, manutenzioni etc.) sarà usata per ridurre 
la spesa corrente annuale. Provate a pensarci, 
sarebbe come se voi saldaste anticipatamente 
il vostro mutuo-casa, rinunciando però ad 
andare in vacanza, cambiare la macchina, 
mangiare meglio, mandare vostro figlio 

al corso di nuoto o fargli fare una visita 
specialistica privata. Oppure pensatevi come 
imprenditori di un’azienda che, saldando il 
mutuo, non farà più investimenti per 
diversi anni, niente nuove macchine per 
la produzione, niente pubblicità per i vostri 
prodotti, nessun investimento. 
L’eliminazione anticipata dei debiti, 
risulta una cattiva operazione economica, 
che mai saggio imprenditore avrebbe 
fatto, attraverso la sottrazione di risorse, 
necessarie alla realizzazione di opere 
pubbliche già progettate e sicuramente utili.  
Ecco! Il Comune di Buccinasco ha deciso 
che è meglio fare un’operazione 
“pubblicitaria” saldando qualche vecchio 

mutuo (per il quale gli interessi sono stati quasi 
tutti pagati e rimane solo la quota di capitale), 
in modo da poter dire – lo stanno già dicendo– 
che loro sono bravi! Loro riducono 
i debiti! Un modo per mascherare il fatto 
che non hanno ridotto di un solo centesimo 
la spesa. Bisogna nascondere il fallimento! 
Il Comune di Buccinasco ha una percentuale 
d’indebitamento di circa il 4% del suo bilancio, 
la media dei comuni de’lla Provincia di Milano 
è del 12%! In questo periodo di “vacche 
magre”, non sarebbe meglio usare 
questi soldi per migliorare qualcosa? 
Non sarebbe meglio rendere la nostra 
Buccinasco migliore?

Rino Pruiti

Loris Cereda 
(Maggio 2007)

Scuola di Via degli Alpini
Manifesto ufficiale del comune: 
(ESPOSTO AD INIZIO SETTEMBRE) 
Avviso ai genitori: nuova scuola di Via degli Alpini. 
Un ritardo nei lavori da parte dell’impresa costruttrice 
dovuto ad atti vandalici avvenuti durante il mese di 
agosto, non rende possibile iniziare l’anno scolastico 
nella nuova scuola di Via degli Alpini. Pertanto, fino al 
19 settembre, rimarrà attiva la scuola di Robarello. La 
nuova scuola aprirà martedì 23 settembre, subito dopo 
la chiusura prevista in occasione della Festa Patronale. 
L’inaugurazione alla presenza del Sindaco Loris 
Cereda e dell’Assessore all’Istruzione Mario Arrigoni 
avverrà sabato 20 settembre, alle ore 10.

?
ipse dixit: «BUCCINASCO RIPARTE!»

Buccinasco: ALTRO CHE MANAGER!!

Via E. Duse, 16
BUCCINASCO

Tel. 02.48840456

SPURGO POZZI E LAVAGGIO FOGNATURE
PULIZIA POZZETTI STRADALI - VASCHE POMPE - PROSCIUGAMENTI 

DISOTTURAZIONE CON ACQUA AD ALTA PRESSIONE 
VIDEOISPEZIONE DI CANNE FUMARIE E RETI FOGNARIE

SERVIZI SU 24 ORE

Via Togliatti, 8 - Corsico 20094 (MI) 
tel. 02.4405798 - 02.4405577 
Fax 02.45101641
www.ecol-service.it
email: info@ecol-service.it

MENTRE I GIORNALI E LE TELEVISIONI SI PREOCCUPANO DEL COLORE DEI GREMBIULINI, NOI GENITORI DI BUCCINASCO 
VOGLIAMO OCCUPARCI DI QUELLO CHE È VERAMENTE IMPORTANTE PER IL FUTURO DEI NOSTRI FIGLI: 

PER QUESTO È NATO UN COORDINAMENTO APERTO A TUTTI I CITTADINI PER LA DIFESA DELLA SCUOLA PUBBLICA.

Scrivici a: coordscuolabucci@libero.it e ti terremo informato sulle nostre prossime iniziative. 

IN DATA 15 OTTOBRE LA SCUOLA DI 
VIA DEGLI ALPINI RISULTA ANCORA CHIUSA!

Com’è possibile con meno ore e meno insegnanti avere una scuola migliore? 


